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, Vasta eco alla proposta del PCI in Campidoglio 

Intesa per 
misurarsi 

sui problemi 
Si apre una settimana densa di appuntamenti 
politici — Dichiarazioni di Di Segni e Fraiese 
(PSI) — Ieri incontri a Fresinone e a Genzano 
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Con sindaco comunista 

Giunta Pci-
Psi-Pri-Psdi 

eletta a 
Ladispoli 

Dopo cinque anni dì gestioni 
commissariali e dopo un anno 
di amministrazione DC-MSI, il 
voto del 15 giugno ha per
messo l'elezione a Ladispoli 
di una giunta democratica 
formata da comunisti, socia
listi, repubblicani e socialde
mocratici. E' stato eletto sin
daco 11 compagno Amico Oan-
dinl. Contro 11 malgoverno 
DC-MSI che aveva favorito 
gravi scempi urbanistici ed 
ambientali, 11 corpo elettora
le ha reagito 11 15 giugno 
PSDI. La DC. dimostrando di 
eleggendo un nuovo consiglio 
comunale formato da 9 con
siglieri del PCI, 5 democri
stiani, 1 del PSI, 1 del PSDI, 
1 del FRI, 3 del MSI. Il suc
cesso elettorale del PCI pre
mia la politica di ferma de
nuncia del malgoverno de
mocristiano e contemporanea
mente di apertura, di ricerca 
di ampie alleanze con tutte 
le forze democratiche. 

All'Invito del PCI rivolto ap
pena due giorni dopo il ri
sultato elettorale a tutte le 
forze politiche dell'arco costi
tuzionale hanno risposto po
sitivamente 11 PSI, il PRI e a 
non avere capito la severa 
lezione del 15 giugno, si è 
autocollocata nel ruolo di op
posizione. Dopo appena sedi
ci giorni di trattative e sei 
sedute pubbliche, alle quali 

mumerosslma ha parteoljjato 
la popolazione. 1 partiti della 
coalizione, ohe possono con
tare su una maggioranza di 
12 consiglieri su 20, hanno 
raggiunto l'accordo sul pro
gramma e sulle responsabi
lità che sono state cosi ri
partite: Sindaco: Amico Can
dirti (PCI); Assessore anziano 
• commercio: Aldo Storti 
(PSI); Agricoltura: Amedeo 
Cozzi (PCI); Urbanistica e La
vori Pubblici: Roberto Di 
Monte (PCI); Sanità e Per
sonale: Antonio Rocchi (PRI) ; 
Pubblica Istruzione e Decen
tramento: Gino dogli (PCI); 
Bilancio e turismo: Antonio 
Piselli (PSDI). 

La riunione dell'altra sera del Consiglio comunale ha 
concluso una settimana politicamente densa di appuntamenti 
di rilievo, nel confronto tra le diverse forze democratiche 
sui temi dell'assetto da dare agli enti locali e del modo 
con cui rispondere adeguatamente alle attese e alle indica
zioni espresse dal voto. Non meno folti di scadenze saranno 

I prossimi giorni. 
Verso la metà della setti

mana è previsto 11 secondo 
Incontro tra tutte le forze 
costituzionali promosso dal 
Comitato regionale del PSI. 
Ma gl i primo, martedì, si 
riunirà 11 comitato regiona
le della DC, «1 quale — è 
già noto — gli organismi di
rigenti, facenti capo alla vec
chia maggioranza, si presenta
no dimissionari. Per la stessa 
giornata, inoltre, In Campido
glio e a Palazzo Valentlnl so
no convocati, rispettivamente. 
il consiglio comunale e l'as
semblea provinciale. 

Nell'aula di Giulio Cesare 
proseguirà il dibattito avvia
tosi venerdì sera con la re
lazione del sindaco e l'inter
vento del compagno Luigi Pe-
troselll, consigliere comunale 
e segretario della Federazione 
romana del PCI, sulla questio
ne del bilancio. Vasta eco ha 
avuto la proposta del nostro 
partito per un'intesa istituzio
nale sul bilancio che difenda 
l'esistenza e le prerogative 
del consiglio comunale e delle 
circoscrizioni. 

Ciò non vuol dire, natural
mente, come ha sottolineato 
l'altra sera Pe troselll, che pos
sa In qualche modo modifi
carsi il dissenso e la divergen
za di fondo manifestati dal 
nostro partito — già a suo 
tempo con la richiesta di di
missioni, ohe rimane ferma — 
verso l'attuale giunta mono
colore o ogni altra giunta che 
non rappresentasse un passo 
avanti sulla strada delle In
tese democratiche necessarie 
ad avviare un profondo pro
cesso di rinnovamento e di 

risanamento. L'esposizione fat
ta ieri l'altro da Derida per
mane del resto segnata da 
una contraddizione — che è 
II segno dell'acutezza e della 
profondità della crisi che in
veste la DC — tra 11 ricono
scimento che, in conseguenza 
della gravità della situazione 
e dopo il voto del 15 giugno, 
non risulta più praticabile 
nessuna delle vecchie vie e 
la mancanza della necessaria 
capacità di rinnovamento, da 
parte dello scudo crociato. 

Tutto ciò non Impedisce al 
nostro partito — tenuto an
che conto della singolarità e 
dell'eccezionalità della situa
zione — di valutare 11 fatto 
ohe 11 confronto sul bilancio 
6la stato portato — con l'ap
pello lanciato dal sindaco al
le forze dell'arco costituzio
nale — su un terreno nuovo 
e diverso. L'intesa Istituziona
le che 11 PCI propone per il 
bilancio — un momento non 
separato ma distinto e auto
nomo da quello relativo alla 
questione del governo — de
ve procedere dunque, conte
stualmente a un confronto su 
temi di grande rilievo per la 
città. 

Il primo punto riguarda la 
applicazione delle delibere co
munali sulle circoscrizioni, 1 
loro poteri, 11 loro funzlona-
menot; e poi ancora si trat
ta di aprire un confronto per
manente — sui cui modi di at
tuazione si deve discutere — 
sullo materia attinente allo 
sviluppo Istituzionale del Co
mune. La terza questione in
dicata dal PCI si riferisce, an
cora, alla ristrutturazione de
gli uffici capitolini e alla ne
cessità di un nuovo ruolo e 
funzionamento delle commis

sioni consiliari. Al quarto pun
to, infine, figura la richie
sta di un impegno preciso a 
un confronto — che non può 
non investire anche lo Re
gione e 11 Parlamento — per 
arrivare, alla naturale sca
denzo del consiglio comunale, 
nel 1976, all'elezione diretta 
degli organi de! decentra
mento. 

Per parte sua. DI Segni, ca-
pogruppo socialista in Cam
pidoglio tn una sua dichia
razione ha affermato che « gli 
organi del PSI esamineran
no nelle sedi opportune il si
gnificato della relazione del 
sindaco... Le dimissioni della 
giunta, già richieste dagli or
gani del PSI costituiscono a 
nostro giudizio il presupposta 
per avviare quel confronto tra 
le forze politiche popolari e 
antifasciste necessario per fa
re uscire la città dalla parali
si alla quale è costretta dal
la giunta monocolore». 

II compagno Fraiese, a sua 
volta, consigliere comunale 
del PSI, in una dichiarazio
ne rilasciata Ieri, dopo over 
ricordato le proposte del PCI 
per un'intesa tra tutti 1 par
titi dell'arco costituzionale « a 
difesa dell'assemblea capito
lina e dell'attività democrati
ca delle circoscrizioni », si di
chiara dell'opinione che « fi 
dibattito sul bilancio e la re
lativa votazione debbano es
sere un momento interno al 
più vasto dibattito e al gene
rale confronto che si dovrà 
svolgere in consiglio comuna
le 

Ieri sera, due Incontri si 
sono svolti a Genzano e Fre
sinone. A Genzano. relatore il 
compagno Gino Cesaronl, sin
daco della cittadina, è stato 
affrontato il tema della situa
zione politica e del problemi 
economico-finanziari degli en
ti locali e del rapporto con la 
Regione. E' Intervenuta al di
battito la compagna Leda Co
lombini. 

A Froslnone. presente li se
gretario della Federazione del 
PCI, Mazzoli, e Emilio Man
cini, della segreteria regionale 
si e svolta la riunione di tutti 
gli eletti ni consiglio provin
cia Ir (relatore Arcangelo Spa
ziati!, 

Avanzate dai comunisti 

Proposte per 
superare la 

crisi al Teatro 
dell'Opera 

TJ gruppo consiliare comu
nista In Campidoglio e la 
commissione culturale della 
federazione romana del PCI. 
hanno esaminato nel giorni 
scorsi la situazione esistente 
nelle Istituzioni culturali ro
mane e in particolare al Tea
tro dell'Opera, da tempo ca
rente di soprintendenza e di 
direzione artistica, e 11 cui 
consiglio di amministrazione 
non viene rinnovato da più 
di due anni solo perché le 
crisi del centrosinistra, le lot
te intestine al comitato ro
mano della DC, e la non vo
lontà di questo partito di an
dare a designazioni assem
bleari finalmente Ubere dal
le Ipoteche della lottizzazio
ne preventiva, hanno finora 
impedito al consiglio comu
nale di esercitare sovrano-
mente i suol poteri e adem
piere democraticamente al 
suol doveri. In tal modo l'en
te è esposto sempre di più 
alla minaccia di una gestio
ne commissariale. 

« Tale situazione non è tol
lerabile oltre — afferma il 
comunicato —. La commis
sione culturale della federa
zione romana del PCI e il 

' gruppo consiliare comunista 
tn Campidoglio sono dell'opi
nione che al punto a cui si 
e giunti non ricorrano le 
condizioni della legittimità 
della spesa ni soprattutto 
quelle della legittimità cul
turale per l'approvazione del
la stagione lirica "75-76. A ta
le approvazione è possibile an
dare — prosegue il comuni
cato — solo alla condizione 
che pieno vigore di poteri sia 
restituito alle cariche diretti
ve dell'ente autonomo met
tendo definitivamente una 
pietra sopra alla deleteria su
bordinazione del gravissimi 
problemi del risanamento 
amministrativo e culturale a 
quelli di una qualsiasi mag
gioranza che non sta limpi
damente decisa a sottrarsi al 
metodo della lottizzazione 
preventiva. Una soluzione 
ponte può ravvisarsi soltan
to almeno nella immediata 
nomina da parte dell'attuale 
consiglio di ammlìitstrazione 
di un direttore artistico che 
accetti l'incarico senza altri 
condizionamenti clic non sta
no quelli del pieno espleta
mento delle sue funzioni ». 

Erano ricercati da mesi nell'ambito delle indagini sulle attività terroristiche a Napoli e a Roma 

Due «trappisti» armati bloccati 
a bordo di una Fiat 128 blu 

Si tratterebbe di Schiavoni e di Antonio De Laurentis, fratello di Pasquale già in carcere per gli attentati ai circoli di PS - Il primo è ritenuto 
anche il complice di Anna Maria Mantini, la giovane uccisa dalla polizia a Tor di Quinto • Fermati nei pressi della Circonvallazione Oianicolense 

Nelle foto: Pasquale De Laurentis; a destra Anna M a r l i Mintlnl. 

Saranno realizzati dalle cooperative e dall'IACP 

Cinquemila alloggi economici 
programmati alla Laurentina 

Strappata alla giunta capitolina l'assegnazione dell'area «167» • Entro il 18 luglio la Regione dovrà 
decidere lo stanziamento dei fondi - L'iniziativa del movimento cooperativo per una politica della casa 

Non c'è tempo da perdere: 
da quando sono state varate 
le misure governative sulla 
emergenza edilizia — la legge 
166 — sono rimasti ormai po
chi giorni al Comuni e alla 
Hegione Lazio, per decidere 
della destinazione dei finan
ziamenti previsti e le aree su 
cui costruire. Per coprire le 
esigenze di Roma, 11 provve
dimento governativo ha asse
gnato venti miliardi: una ci
fra assolutamente Inadeguata, 
ma che occorre in ogni caso 
mettere per tempo in movi
mento al fine di sostenere la 
ripresa edilizia e l'avvio di un 
programma serio per la casa 
popolare. 

Il movimento delle coopera
tive di abitazione ha lavorato 
bene, in questa direzione, sta
bilendo un proficuo legame 
coi sindacati, gli IACP, e 1 co
struttori privati- disposti ad 
operare nel piani della « 167 » 
— giungendo a strappare una 
deliberazione alla giunta mo
nocolore capitolina che con
voglia su un unico progrom
ma costruttivo, nel plano di 
zona n. 38, al Laurentlno, la 
stragrande maggioranza dei 
finanziamenti previsti dalla 
legge varata dal governo. Con 
la assegnazione dell'area, si 
calcola che per la fine del 
prossimo ottobre potranno es
sere avviati lavori per un 
complesso di cinquemila al
loggi popolari. 

Occorre adesso che la Regio
ne si decida: spetta alla giun
ta in carica assegnare 1 finan
ziamenti previsti dalla « 166 » 
per dare Inizio al lavori. Nel 
giorni scorsi l rappresentanti 
delle organizzazioni regionali 
della coopcrazione (Lega coo
perative e mutue, associazio
ne generale cooperative, con
federazione cooperative italia
ne) hanno avuto un incontro 
con gli assessori regionali allo 

urbanistica e all'Industria, sol
lecitando i tempi dell'assegna
zione dei fondi. Gli esponenti 
della giunta regionale hanno 
dovuto prendere atto del pro
gramma unitario avviato — 
da sindacati, cooperative, e 

IACP — impegnandosi a te
nerne conto nella destinazio
ne del finanziamenti. Entro 11 
18 di luglio la Regione dovrà 
dunque decidere per la asse
gnazione del fondi. 

L'intesa raggiunta dal mo
vimento cooperativo, dallo 
IACP e dai sindacati, su un 
programma di edilizia econo
mica e popolare a Roma, co
stituisce una importante no
vità politica, che ha costretto 
giunta capitolina e regionale 
a mutare di rotta rispetto ad 
un certo tipo di gestione clien
telare del fondi per l'edilizia, 
che ha contraddistinto la lo
ro amministrazioni. Nel meri
to. 11 compagno Sandro Mo
relli, presidente della Lega re
gionale delle cooperative e 
mutue, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « SI 
tratta di un primo importan
te successo del movimento po
polare e democratico della 
cooperatone, che intende uni
tariamente assolvere ad un 
ruolo non marginale, nei pros
simi mesi, nel quadro dell'or
mai urgente rilancio dell'edi
lizia economica e popolare, 
nell'ambito della legge « SS5 », 
per salvaguardare e sviluppa
re l'occupazione nel settore 
nel quale è presente, con un 
ruolo qualificato e importan
te, anche la cooperazione di 
produzione e lavoro edile, per
chè sia acquisito, specie dot 
lavoratori a reddito più basso, 
il diritto ad una casa civile e 
a basso costo, così come è pos
sibile in base alle scelte di co
struzione fondata sulle pro
prietà indivisa su aree asse
gnate in diritto di superficie ». 

Si chiudono 

099' 
6 feste 

dell'Unità 

Si concludono oggi nella città sei feste dell'* Unità *. La 
giornata è segnata da un programma denso di assemblee, 
incontri, comizi, spettacoli, proiezioni. Forniamo qui l'elenco 
di alcune delle iniziative previste per oggi: 

MONTE SACRO: ore 8: diffusione < Unità .•: ore 10: corri 
per il verde: ore 11: teatro dei burattini: ore 16: giochi 
popolari; ore 19: dibattito tra le forze politiche democratiche 
sul tema: « Impegno, iniziative e programmi per la II legisla
tura alla Regione Lazio». Per il PCI interverrà il compagno 
Franco VeUctri. consigliere regionale: ore 21: esibizione del 
canzoniere popolare « Amerlcanta ». spettacolo di musica popo
lare. Al termine sorteggio tra i sottoscrittori della stampa 
comunista. TRULLO: ore 18,30: comizio con il compagno 
on. Ugo Vetere. DONNA OLIMPIA: ore 19: dibattito sui prò-
blemi del quartiere, con la compagna Anita Pasquali, consi
gliere comunale. OSTIA ANTICA: ore 19,30: comizio con il 
compagno sen. Olivio Mancini. CENTRO: la Testa continua. 
OSTIENSE: ore 7.30: diffusione « Unità »; ore 10: gruppo 
teatro politico presenta uno spettacolo per bambini <: Il 
castello delle mille e una cucuzza »: ore 20: attrazioni varie: 
ore 21,30: il collettivo « G » praocnta uno spettacolo di canzoni 
popolari. Nelle, varie feste funzionano stands gastronomici e 
di ristoro. 

Segnaliamo inoltre che presso l'associazione provinciale 
* Amici dell'Unità» è disponibile una mostra di 14 manifesti 
(formato 70x50) che riproducono la storia de < l'Unità* 
clandestina. La mostra rappresenta tutto il periodo storico 
che va dai primi nùmeri. del giornale clandestino fino alla 
guerra di Liberazione, con disegni di Renato Guttuso. Tuttj 
le sezioni della città e della provincia che stanno organizzando 
festiva] dell'*. Unità » possono prenotare la mostra — che 
costa 3.000 lire — in Federartene (via dei Frontoni, 4) dai 
compagni Greco. Taglione e Bruscani. 

Riprende la lotta dei dipendenti in difesa del posto di lavoro 

Ancora sulla carta dopo tre anni 
il nuovo stabilimento Pantanella 

Sarebbe dovuto sorgere a Latina - In assemblea permanente gli impiegati della filiale Litton 

Riprende la lotta per la 
Pantanella, Il pastificio sulla 
Casillna. Per molte persone 
questo nome ricorda al mas
simo 1 panettoni, per il mo
vimento sindacale ricorda una 
delle vertenze più dure e una 
delle speculazioni più clamo
rose della capitale. In breve, 
gli operai che lavoravano 
nel complesso alimentare, do
po anni di lotte e di occupa
zione, ancora attendono l'a
pertura dello fabbriche, a Po-
mezia e a Latina. 

C'è da notare che, per que
sti stabilimenti che sorgono 
nella zona de.la cassa per 
11 mezzogiorno, la società 
Pantanella ha ricevuto con
grui finanziamenti pubblici, 
mentre .sull'arca di via Casi-
lina si va imbastendo la con-
MictQ speculn/.lonc celli t'/u 
mali-rado ci loose una preci

sa richiesta di utilizzarla a 
verde pubblico. Addirittura 
pare che l'università abbia 
manifestato l'Intenzione di 
comperarla, regalando alla 
società proprietaria ben 20 
miliardi. 

La Pantanella che era di 
proprietà del Valicano fu 
messa In liquidazione agli ini
zi del '70 quando a capo del
l'istituto opere religiose c'era 
monsignor Marcinks. Una so
cietà americana. l'« Equlty 
fund corporation » il mostrò 
Interessata all'affare, perché 
.sull'area dove era lo stabili
mento voleva costruire un al
bergo. I 500 operai risposero 
eoa la lotta occupando la fab
brica in difesa del posto di 
lavoro e la società americana 
si ritiro Dopo altri anni di 
UaichcggjiamenU .si costituì 

un'altra, misteriosa società 
che con un accordo in sede 
ministeriale garanti ! livelli 
di occupazione annunciando 
la costruzione di due stabili
menti, uno a Pomezla e uno 
a Latina. Da quel giorno sono 
passati tre anni. 

Mentre la fabbrica di Po
mezla è in via di ultimazione 
quella di Latina, addirittura, 
dopo una serie di ambigue o-
perazlonl è stata venduta alla 
« Venchl unica », che sembra 
non abbia alcuna intenzione 
di dare l'avvio al lavori. Que
sto, Informa un comunicato 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL-CISL-UIL ha comporta
to, la sospensione delli cassa 
integrazione a 160 operai e il 
rischio della perdita del posto 
per 60 persone. Di fronte a 
questa scndalosa situazione io 
organizzazioni sindacali hanno 

deciso di avviare una serie di 
iniziative per chiedere l'Inter
vento del governo e far rispet
tare alla società gli Impegni 

LITTON - Sono state In
viate ieri le 160 lettere di li
cenziamento annunciale ne! 
mesi scorsi dalla multinazio
nale al dipendenti delle filiali 
di Milano, Torino, Genova e 
Roma. I licenziamenti colpi
scono 20 persone del centro 
commerciale di Roma. I di
pendenti di tutto II gruppo che 
si articola nel settori metal
meccanico, grafico, chimico 
e commerciale sono scesl in 
sciopero. Da ieri pomeriggio 
1 lavoratori sono In assemblea 
permanente nelle aziende col
pite dal grave provvedimento, 
mentre e stato annunciato uri 
altro sciopero generale del 
gruppo per mercoledì. 

Due giovani, ricercati nel
l'ambito dell'inchiesta sui 
« NAP » sono stati arrestati 
ieri notte alla circonvallazio
ne Giantcolense mentre viag
giavano a bordo di una 128 
blu armati con 2 pistole ca
libro 38 special. Anche se la 
polizia mantiene uno stretto 
riserbo sulla identità desìi 
arrestati, è quasi certo che-
si tratti di Antonio De Lau
rentis e Schiavoni. Il primo 
è il fratello di Pasquale De 
Laurentis. arrestato nel feb
braio scorso dopo alcuni at
tentati ai circoli di P.S. Era 
attivamente ricercato perché 
ritenuto il complice di Anna 
Maria Mantini. la giovane 
uccisa dalla polizia in circo
stanze non ancora chiarite in 
un covo NAP nel quartiere 
romano di Tor di Quinto. 

Pare che all'arresto di De 
Laurentis si sia giunti, pro
prio in seguito ad indizi tro
vati nella casa dove è stata 
uccisa la ragazza. La polizia 
era arrivata alla conclusione 
che il De Laurentis viaggias
se su una 128 blu. targata 
Roma F 37878, proprio quel
la sulla quale i due sono sta
ti arrestati ieri notte. 

De Laurentis e Schiavoni. 
ricercati dalla polizia di Na
poli sono stati bloccati da 
una pattuglia e sono stati ri
conosciuti malgrado si fosse
ro fatti crescere barba e baf
fi per camuffarsi. Dopo es
sere stati disarmati i du;. 
che non hanno opposto resi
stenza, sono stati condotti in 
questura. Quando la « volan
te » si ò fermata in via Mi
lano, davanti a uno degli in
gressi della questura, uno dei 
nappisti ha tentato di fug
gire, ma alcuni colpi sparati 
in aria a scopo intimidatorio 
lo hanno bloccato. 

Su tutta la vicenda la poli
zia mantiene uno stretto ri
serbo. 

Da alcune notizie, trapelate 
in via ufficiosa, si sa che da 
qualche giorno la polizia pat
tugliava la zona di Montever-
dc dove riteneva ci fosse un 
altro covo dei NAP. Alcuni 
inquirenti hanno anche fat
to notare che i due ricercati 
sono stati arrestati nelle vi
cinanze dell'abitazione di Um
berto Improta. capo dell'uffi
cio politico della questura ro
mana, e del dott. Noce, capo 
dell'Antiterrorismo del Lazio. 

Il covo dei NAP che fu 
scoperto a Tor di Quinto la 
settimana scorsa, in via Due 
Ponti, era intestato a un certo 
Bruno Leto, secondo gli in
quirenti un nome falso di 
Antonio De Laurentis. Nel
l'appartamento erano stati 
trovati 31 milioni provenien
ti dal riscatto Moccia. una 
sene di documenti falsi, due 
rioe-trasmittenti, 60 cartucce 
di pistola calibro 32, una 
parrucca nera e un giro di 
conti che assommavano a 180 
milioni. 

Gli uomini dell'ufficio poli
tico erano penetrati all'inter
no del « residence » con una 
chiave fornita dalla direzione 
e si erano appostati per at
tendere il rientro degli occu
panti. Era l'una di notte quan
do Anna Maria Mantini è tor
nata a casa. Secondo la ver
sione dell'agente che l'ha uc
cisa ci sarebbe stata una bre
ve colluttazione nel corso del
la quale un colpo sarebbe par
tito accidentalmente dalla pi
stola raggiungendo la ragazza 
in pieno volto. Anno Maria 
Mantini era di Fiesole e il 
fratello. Luca, era rimasto 
ucciso nel novembre dello 
scorso anno, nel corso di una 
rapina a una banca di Fi
renze. 

Pasquale De Laurentis, fra
tello dell'arrestato ere stato 
sorpreso il 13 febbraio scorso, 
mentre collocava degli ordi
gni esplosivi nei circoli degli 
ufficiali di PS di Lungoteve
re Flaminio. Residente a Na
poli, disoccupato. Pasquale 
De Laurentis, subito dopo il 
suo arresto aveva dichiarato 
di essere slato pagato da al
cuni sconosciuti per mettere 
l'esplosivo. Secondo le sue di
chiarazioni avrebbe ricevuto 
la somma di 170 mila lire. 

Coito da malore 

annega nel lago 
Un uomo di 30 anni è an

negato nel tardo pomeriggio. 
nel lago di « Castello », nel 
pressi di Albano. Mario De 
Ros, nato a Montereale Col
lina (Udine), lavorava In Bel
gio ed era venuto In Ital'.i 
con una comitiva di amici per 
trascorrere alcuni giorni di 
vacanze. La comitiva, dopo 
aver visitato Castel Gandolfo 
è andata al lago dove ha con
sumato, verso le 19. una ab
bondante merenda. Mario De 
Ros ha poi voluto fare 11 ba
gno. E' stato colpito da ma
lore ed ha cercato dispera-
tnmentc di avvertire i suol 
amici. 

Vieni in Via Frattina da 

CASUGCIO & SCALERÀ 
CALZATURE e BORSE D I CLASSE 

SALDI e SCONTI 
ROMA 

solo per pochi giorni 
Via Frattina, 47-49 

IMMOBILIARE 

CASILINA DUEMILA 
Via Giulio Bonasorà, 61 

• vende» 
Spaziosissimi appartamenti 

2 camere. salonr,«ervizj 
ampi terrazzi, in parca condommab 

MINIMO ANTICIPO MUTU015 ANNI 
R I M A N E N Z A : 

comode dilazioni con fimprwa fino a IO ami 

ufficio t 
vertette I 
in loco £ 

i aperto 

«ertivi 
1.265012 

W&tA 

VELOCCIA 
Letti d'ottone 

PRESENTA: 

LA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 
Brevetto Romolo Veloccia 

Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 
Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute. 
Non cigola. 
E' indistruttibile. 
Ha la durata di più generazioni. 
Massima igiene. 

VENDITA: Via Labicana, H8 - lei 73068.! 
Via Tiburtin-a. -jis B - Te), 435141 

STABILIMENTO. Vi» Tiburun», SII - Tri. 43395» 

OflOSLER 

JMOTRA] 

Vendita - Assistenza • Ricambi 

Carrozzeria - Diagnostica 

• Vi» dell» Migliai», 224 • Tal. 52022*1/5240700 
• Via Lablona, 8» • Tel. 757*440 
• Clrconvallailona Oftlanfc. 120-12» - Tal. S12>740 
• Via O. Da Ruggero, 70-84 . Tal. 340M1S 
• Via Volturno. 36-30 - Tel. 4751*03 

GRAN BAZAAR 
Via Germaftico, 136-138 

(50 mt. da Via Ottaviano) 

PER RINNOVO LOCALI GRANDIOSA 

SVENDITA 
a prezzi realizzo 

D O N N A 
GONNE 
CAMICETTE 
BIKINI 
COSTUMI (nota casa) 
SCAMICIATE 
ABITI 
PANTALONI ULTIMA MODA 

L. 500 
L. 500 
L. 500 
L. 1.500 
L. 1.500 
L. 2.500 
L. 2.000 

U O M O 
PANTALONI 
CAMICIE 
SAHARIANE 
COSTUMI 
PANT. MARE 
GIACCHE SPORTIVE 
GIUBBINI JEANS 

L. 1.500 
L. 1.500 

2.500 
500 

1.000 
5.000 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 2.000 

E MIGLIAIA di altri articoli da L 500 a L. 2.000 

!!! SOLO POCHI GIORNI !!! 


